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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

VISTO il Decreto Legislativo n. I I8

amtonizzaziotte dei sistemi contabili e

I-,ocali e dei loro organismi, con il

fbndamentali del coordinamento della

Costituzione;

del 23.06.2011, recante disposizioni in n'ateiia di

<legli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti

quale sono stati individuati i principi contabili

frnanza pubblica ai sensi dell'art' 117, c 3, della

vlst'O I'art. 3 del sopra citato

pubbliche deyono,'adeguare'la

al{'allegato 1; nonché ai PrinciPi

CONSIDÉ]RAT0 e he ii suciciet.; art. 3 del D.Lgs. 1 18/201 1 , prevede:

_che .,1/ princip,o generale n.tf della coffilleielua -/ìnanziaria di ctti uil'aliegata n I ii'

appiicato cort riferimer-la t) trù;e. le operaziani gestional! registrate nellt s': r'iliii:t

firtanziarie rJi esercizio, che rrcl 2a15, sontt rcppresentate anche *egli -'clteni ali bilaitci'L

Ci cui all'art. ll, aornnm 17"" (comma l i);

--che 
,,Al 

.fitre di atT.egt.tare i resiclui. attivi e passivi risultanti al 1" gtt;'n* !t' Ii'il '' ai

itrintipio genet'ale d"ella competenza Ji nanziarir.; (potenziata) ertunci'a'io neil'clicila:<t t:"t'

ie umministrazioni intttbÌiclte di ctti al tarnma l, eschtse quelle c:he harrt''t, parieci\ti:tt|i a'i!'t

sperimentazione nel 2al4; con delibera cli Giunta' previo parere deli'organ<t di rei'islrsr;e

ec,:tncmico-li.itanziaritt, prctwedono, coniestualmente al!'approvttzione del reri(iicont')

2{} ì 4, al riaccerlatne-nlr: siraordinari'o dei resid'ui' consistente"

t') ne!la «rn,'c i!«'-ìatie dei p'u::ri :':tidti artivi e p(15siyi' cui n';t; c'o' rr'ìpÒt;i'r'"::"

t:bbligazioni ìlt:t.fezianate e st:cir]tie allci data del l" genrlaio 2a] '5' ..^ oinr"sis'.. P.:l

t:iost:unv'e.tichtr;elimintttoinqtrarirtnanscotltttosonoirtciicaligliesercizittettit'ttt-ii
l,obbligruiot;e ,ìi.tiene esigihi.!e, ;*onda i criteri indtvitii'vtti rtel 1x'iitcipio ctppiit-?dt0

della conr;aitilità Jtnonz.i,t'itt tii ctti all'ailegato n.4/2. Per 
"itis':'t'ttx 

residuo pat;Sit'tt

elimi.nata ifi qunrito nott corttlato.a obbligaziont giui'idit:atienre rtt:t'/czionate ' à

indit:aia lLt tlttt rù della forÉl di '':tpet'iuru ''



b) nella conseguente deternxinazione del fondo pluriennale vincolato da iscrivere in

entrata del bilancio dell'esercizio 2015, distintamente per la parte coruente e per il
conto capitale, per un importo pari alla differenza tra i residui passivi ed i residui

attivi eliminati ai sensi della lettera a), se positiva, e nella rideterminazione del

risultato di amministrazione al l" gennaio 2015 a seguito del riaccertamento dei

residui di cui alla lettera a);

c) nella variazione del bilancio di previsione annuale 2015 autorizzatorio, del bilancio

phrriennale 2015-2017 atdorizzatorio e del bilancio di previsione finanziario 2015-

2017 predisposto con funzione conoscitiva, in considerazione della cancellazione dei

residui di cui alla lettera a). In particolare gli stanziamenti di entrata e di spesa degli

esercizi 2015, 2016 e 2017 sono adeguati per consentire la reimputazione dei residui

cancellati e I'aggiornamento degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale

vincolato;

d) nella reimputazione delle entrate e delle spese cancellate in attuazione dellu lettera

a), a ciascuno degli esercizi in cai l'obbligazione è esigibile, secontlo i criteri
individuati nel principio applicato della contabilità Jìnanziaria di cui all'allegato
n.4/2. La copertura ftnanziaria delle spese reimpegnate cui non corrispondono
entrate riaccertate nel medesimo esercizio è costituita dal fondo pluriennale
vÌncolato, salvi i casi di disavanzo tecnico di cui al comma 13;

e) nell'accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al Io gennaio

2015, rideterminato in attuazione di quanto previsto dalla lettera b), al fondo crediti
di dubbia esigibilità. L'importo del fondo è determinato secondo i criteri indicati nel

principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n,4/2. Tale vincolo
di destinazione opera anche se il risultato di amministrazione non è capiente o è

negativo (disavanzo di amministrazione). " (comma 7);

- che "L'operazione di riaccertamento di cui al comma 7 è oggetta di un unico atto

deliberativo. Al termine del riaccertamento straordinario dei residui non sono conservati

residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate e esigibili. La

delibera di §unta di cui al comma 7, cui sono allegati i prospetti riguardanti la

rideterminazione del fondo pluriennale vincolato e del risultato di amministrazione,

secondo lo schema di cui agli allegati 5/l e 5/2, è tempestivamente trasmessa al
Consiglio. In caso di mancata deliberazione del riaccertamento straordinario dei residui

al l" gennaio 2015, contestualmente all'approvazione del rendiconto 2014, agli enti locali
si applica la procedura prevista dal comma 2, primo periodo, dell'art. 141 (scioglimento

del consiglio comunale) del decreto lesislativo l8 asosto 2000, n. 267."(comma 8);



--che "Il riaccertamento straordinario dei residui di cui al comma 7 è effettttato anche in

caso di esercizio prowisorio o di gestione prowisoria del bilancio, registrando nelle

scritture contabili le reimputazioni di cui al comma 7, lettera d), anche nelle more

dell'approvazione dei bilanci di previsione. Il bilancio di prettisione eventualmente

approvato successivantente al riaccertamento dei residui è predisposto tenendo conto di

tali registrazionl." (comma 9);

PRESO ATTO, di quanto stabilito dal Principio Contabile Applicato Concernente la

Contabilità Finanziaria: allegato 412 alD.Lgs. 118i2011 ed in parlicolare, per quanto di

interesse con il presente atto:

> del punto 9.3 rubricato "Riacceftamento Straordinario dei Residui";

> del punto 3.3 rubricato "Il fondo crediti di dubbia esigibilità in sede di rendiconto",

il quale, ad un certo punto, così dispone: .... In sede di rendiconto, fin dal primo

esercizio di applicazione del presente principio, l'ente accantona nell'avanzo di

amministrazione f intero importo del fondo crediti di dubbia esigibilità quantificato

nel prospetto riguardante il fondo allegato al rendiconto di esercizio;

ATTESO che il riaccertamento straordinario dei residui rappresenta un momento

fondamentale nell 'applicazione del nuovo ordinamento, in quanto l'esigenza di chiarezza

sottesa all'arm onizzazione e la conseguente rivisitazione complessiva dei debiti e crediti

alla data del 1" gennaio 2015, "mira a garantire il superamento di tutte le criticità
contenute nella rappresentazione contabile derivante dall'applicazione dell'ordinamento

vigente nel 2()14" (Corte dei conti, Sezione Autonomie, delibera n. 4ISEZAUT12015 del

17 febbraio 2015);

VISTO il Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze di concerto con il
Ministero dell'Interno del 02 Aprile 2015, concemente i criteri e le modalità di ripiano

dell'eventuale maggior disavanzo di amministrazione deriva:rte dal riaccefiamento

straordinario dei residui e dal primo accantonamento al fondo crediti di dubbia esieibilità,

di cui all'art. 3, comma 7, del d.lgs. n. 118 del 2011;

CONSIDERATO che la Regione Sicilia con Legge n. 9l20l5,,comma l0 at1.16, aveva

rinviato I'applicazione delle disposizioni di cui al D.Lgs.n.11812011 e s.m.i. a decorrere

dal 1'gennaio 2016;

PRESO ATTO che l'Assessore all'Economia della Regione Sicilia con propria Circolare

n. 18 del 3 giugno 20i5 ha concesso facoltà a ciascun ente locale di poter avviare

l'applicazione della nuova disciplina contabile ( riaccertamento straordinario dei residui,

ecc,. ) nell'esercizio 2015:


